
Il successo della seconda Fiera Ornitologica ARO a Valmontone

La seconda edizione della Fiera Ornitologica ARO ha confermato l’interesse destato dall’evento, 
inaugurato lo scorso anno presso Palazzo Doria di Valmontone. D’accordo con il Comune, che ha 
patrocinato la manifestazione, quest’anno si è deciso di allestire la caratteristica “mostra scambio” 
nel parco giochi adiacente Piazza della Repubblica – al centro della zona dedicata ai festeggiamenti 
del Santo Patrono, S. Luigi Gonzaga.
La nuova soluzione logistica ha senza dubbio favorito il  passaggio e la visita di molte persone, 
incuriosite dal canto dei canarini e dai colori sgargianti dei pappagalli, nonché dalla delicatezza di 
alcuni uccellini esotici, esposti con particolare cura dagli allevatori intervenuti fin dalle prime ore 
della mattinata.
Abbiamo notato un senso di meraviglia, negli occhi di adulti e bambini, nello scoprire  le specie di 
uccelli ornamentali alloggiate in gabbie da esposizione e trasportini: il messaggio è proprio quello 
di  far  comprendere  alla  gente  la  nostra  passione  verso  l’allevamento  ornitologico,  a  cui 
dedichiamo  una  cura  e  un’attenzione  oserei  dire  estreme.  Ma,  soprattutto,  è  fondamentale  far 
sapere che è possibile scegliere questi tipi di uccelli come splendidi animali da compagnia; negli 
ultimi anni, infatti, si sta perdendo la percezione del canarino, o pappagallo che sia, come “pet” – 
preferendo magari il criceto, il coniglietto ecc. Senza nulla togliere a questi simpatici animaletti, 
vogliamo solo riportare in auge le adozioni di uccelli ornamentali come “amici alati” nelle nostre 
abitazioni, smentendo tutte le voci circa una loro presunta sofferenza relativa alla vita in gabbie e 
voliere. Invece sappiamo bene che, rispettando le esigenze di questi simpatici pennuti, essi vivono 
egregiamente,  sicuramente  più  a  lungo  che  allo  stato  selvatico,  arrivando  a  riprodursi 
tranquillamente nelle “casette” in cui li ospitiamo.
L’ARO ringrazia  il  Comune di  Valmontone per  la  rinnovata  ospitalità  e  tutti  coloro che hanno 
partecipato,  allevatori  e  visitatori,  invitando i  propri  Soci  a  presenziare  in  maniera  sempre  più 
considerevole a tutte le manifestazioni tese a divulgare l’ornicoltura amatoriale.

  


